
REGIONE PIEMONTE BU46 15/11/2012 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 novembre 2012, n. 72 
Adozione delle determinazioni del Collegio di Vigilanza riguardanti la sanatoria delle 
modifiche introdotte nel progetto esecutivo e realizzate, in difformita' al progetto definitivo 
vigente, nell'ambito dell'accordo di programma finalizzato alla realizzazione del Liceo "Vito 
Scafidi", succursale del L.S. Darwin di Rivoli nel Comune di Sangano. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, la Provincia di Torino e il Comune di Sangano in data 19 aprile 2004 hanno 
stipulato un Accordo di Programma adottato con D.P.G.R. n. 86/2004, per la realizzazione, nel 
Comune di Sangano, della nuova sede della succursale dell’I.T.C. “Pascal di Giaveno”, ora Liceo 
“Vito Scafidi”, succursale del L.S. Darwin di Rivoli; 
 
il responsabile del procedimento individuato dalla Provincia di Torino, soggetto promotore 
dell’accordo di programma vigente, in ottemperanza dell’art. 2 dell’accordo di programma ha 
convocato in data 09.02.2005 la Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo, 
l’acquisizione dei pareri di competenza sul progetto e l’applicazione della modalità sostitutiva al 
rilascio del permesso di costruire a favore del legale rappresentante della Provincia di Torino; 
 
le determinazioni espresse dalla Conferenza di Servizi del 09.02.2005 sono state adottate con 
D.P.G.R. n. 82 del 13.09.2006; 
 
la Provincia di Torino con propria deliberazione di Giunta del 26.06.2007 ha approvato il progetto 
esecutivo delle opere e con successivo provvedimento n. 118-7465/2010 ha assegnato l’edificio al 
L.S. “Darwin” con sede a Rivoli, con la qualifica di I.I.S. “Vito Scafidi” con sede a Rivoli e sede 
staccata nel Comune di Sangano; 
 
il responsabile del procedimento dell’accordo di programma, delegato dal Presiedente della 
Provincia di Torino con nota prot. n. 04114434 del 11.05.2011 ha convocato con nota n. 533691 del 
20.06.2011, ai sensi dell’art. 7 dell’accordo di programma vigente, il Collegio di Vigilanza per il 
giorno 01.07.2011, per verificare le situazioni di difformità dal progetto definitivo, approvato nella 
Conferenza di Servizi del 09.02.2005 e adottato con D.P.G.R. n. 82 del 13.09.2006, accertate dal 
Comune di Sangano all’atto del sopralluogo tenutosi in data 09.09.2010 per il rilascio del certificato 
di agibilità; 
 
il Presidente della Regione Piemonte, ai fini della partecipazione al Collegio di Vigilanza, ha 
nominato, con atto n. 0070978/SB0100/1.45 del 17.06.2011, rappresentante delegato regionale la 
dott.ssa Anna Maria Bassani, Dirigente del Settore Edilizia scolastica e l’arch. Claudio Fumagalli 
Dirigente del Settore Patrimonio immobiliare coadiutore per gli aspetti tecnici; 
 
della seduta del 01.07.2011 è stato redatto apposito verbale da cui si evince che sono state poste in 
discussione le modifiche realizzate sulla base del progetto esecutivo della Provincia di Torino e 
accertate, dal Comune di Sangano, difformi dal progetto definitivo approvato, e come tali 
classificate come varianti in corso d’opera necessitanti di una sanatoria edilizia. I convenuti hanno 
stabilito inoltre la necessità di acquisire un atto idoneo e circostanziato da parte del Comune di 
Sangano, finalizzato ad evidenziare in modo attendibile le modifiche introdotte dalla Provincia di 
Torino, ritenute difformi dal progetto definitivo approvato, sottoponendolo all’attenzione del 



Collegio di Vigilanza, per la verifica edilizia tra le due citate fasi progettuali, definitiva ed 
esecutiva, e la conseguente realizzazione; 
 
a seguito della comunicazione del rappresentante delegato regionale prot. n. 32729/DB1508 del 
08.08.2011 che manifestava l’impossibilità a presenziare per le sedute nel periodo compreso tra il 
16/08/2011 ed il 06/09/2011, la rappresentanza regionale veniva assunta, nel Collegio di Vigilanza, 
dall’arch. Claudio Fumagalli; 
 
il responsabile del procedimento della Provincia di Torino ha convocato con nota n. 670144 del 
05.08.2011 una seconda seduta del Collegio di Vigilanza in data 18.08.2011 ed ha redatto apposito 
verbale dal quale si evince che gli elaborati del progetto definitivo approvati con D.P.G.R. n. 
82/2006, descritti come “variante in itinere”, non contemplano le modifiche rilevate dalla relazione 
di sopralluogo redatta dal Responsabile del Settore tecnico del Comune di Sangano in data 
03/08/2011. Dalla disamina della questione il Collegio ha assunto all’unanimità la determinazione 
di autorizzare la conformità urbanistica delle varianti introdotte nelle tavole del progetto esecutivo, 
costituite da 6 elaborati e relativi pareri espressi dai soggetti competenti, nonché ha ritenuto sanata 
la difformità progettuale tra il progetto definitivo e il progetto esecutivo in conseguenza delle 
modifiche introdotte in questo ultimo livello di progettazione, dando altresì mandato al Comune di 
Sangano di rilasciare il certificato di piena agibilità dell’edificio scolastico, rinviando ad ulteriore 
approfondimento l’applicazione dell’art. 34 del d.P.R. n. 380/2001; 
 
il responsabile del procedimento della Provincia di Torino ha convocato con nota n. 703508 del 
25.08.2011 la terza seduta del Collegio di Vigilanza in data 01/09/2011 ed ha redatto apposito 
verbale dal quale si evince che il Collegio di Vigilanza, sulla base della dichiarazione di conformità 
espressa dal responsabile del settore tecnico e di pianificazione e controllo del territorio del Comune 
di Sangano, trasmessa al Collegio di Vigilanza in data 31.08.2011, ha confermato la conformità 
dell’opera agli strumenti urbanistici del Comune e ha ritenuto, in virtù degli approfondimenti 
effettuati, che non sussistono elementi significativi per l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’art. 36 del d. P.R. 380/2001. Nella medesima seduta, il Collegio di Vigilanza ha preso atto che 
le opere esterne non sono comprese nel Programma triennale dei Lavori Pubblici della Provincia di 
Torino, per cui ha ritenuto di estendere la durata dell’Accordo di Programma per ulteriori cinque 
anni, fissando la nuova scadenza temporale al 18 aprile 2019, per consentire al soggetto attuatore di 
reperire le risorse necessarie per la realizzazione delle opere previste nell’accordo di programma 
vigente; 
 
preso atto che, sulla base del verbale della seduta del 01.09.2011, il Collegio di Vigilanza ha: 
- acquisito le tavole del progetto esecutivo dalle quali risultano le modifiche apportate e realizzate, 
accertate difformi dal progetto definitivo approvato in Conferenza di Servizi, non autorizzate dal 
Collegio di Vigilanza; 
- ha dichiarato che le opere di cui al progetto esecutivo (dichiarate difformi rispetto al progetto 
definitivo approvato in accordo di programma), sono comunque conformi alla variante urbanistica a 
suo tempo approvata nell’ambito dell’accordo medesimo, riconoscendone quindi la conformità 
urbanistica ai fini del rilascio del certificato di agibilità; 
- ha di conseguenza ritenuto sanata la difformità progettuale, riscontrata tra il progetto definitivo 
ed esecutivo ai sensi dell’art. 36 del d.P.R. 380/2001 in considerazione di quanto constatato al 
precedente paragrafo e ha preso atto che l’opera, ai sensi dell’art. 34 del medesimo d.P.R. non può 
essere oggetto di demolizione senza pregiudizio della stessa; 
- ha condiviso che gli approfondimenti effettuati come previsto nel verbale del 18.08.2011, dalla 
Provincia di Torino e dalla Regione Piemonte espressi nei rispettivi pareri allegato sub. 5 e allegato 
sub. 4, riscontrano l’irrilevanza dell’applicazione della sanzione prevista dall’art. 36 del d.P.R. 



380/2001, giacché la specificità del ruolo del soggetto pubblico nella realizzazione di opere 
riconosciute di interesse pubblico, nell’ambito delle sue funzioni istituzionali, avvalorata altresì 
dall’esclusione dal pagamento degli oneri di urbanizzazione e costo di costruzione, comporta solo 
l’accertamento di conformità urbanistica rispetto agli strumenti urbanistici comunali e alle norme di 
legge. L’applicazione della sanzione non trova luogo anche in virtù del diverso ruolo fra le funzioni 
della pubblica amministrazione quando persegue fini istituzionali, e il soggetto privato che deve 
sottostare concretamente alla vigilanza dell’ente pubblico territoriale. Rileva il Collegio, altresì, che 
l’eventuale irrogazione della sanzione comporterebbe un applicazione analogica di una sanzione 
amministrativa, riferendosi l’art. 36 a fattispecie che presuppongono il permesso di costruire e la 
denuncia di inizio attività, non riscontrabile nel caso in questione, in ogni caso applicazione non 
consentita dai principi generali di diritto; 
 
preso atto del certificato di agibilità emesso dal Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune di 
Sangano in data 02.09.2011 in ottemperanza alla determinazione del Collegio di Vigilanza nella 
seduta del 18.08.2011; 
 
Visto/e: 
 
� l’art. 34, D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; 
� la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.97, “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma L.R. 51/97, art. 17”; 
� la D.G.R. n. 60-11776 del 16.02.2004 “Modifica all’art. 7, comma 7.1. delle direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli accordi di programma (D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997)”; 
� il parere della Regione Piemonte e della Provincia di Torino, allegato sub. 5 e allegato sub. 4; 
� la dichiarazione del responsabile del settore tecnico e di pianificazione e controllo del territorio 
del Comune di Sangano, di conformità delle modifiche apportate all’edificio rispetto agli strumenti 
urbanistici del Comune medesimo; 
 

decreta 
 
Articolo 1 
Sono adottate le determinazioni assunte dal Collegio di Vigilanza nelle sedute del 01.07.2011, 
18.08.2011 e 01.09.2011, che si allegano al presente provvedimento e riguardano: 
I. la condivisione, da parte dei rappresentanti del Collegio di Vigilanza, della dichiarazione del 
Comune di Sangano in merito alla conformità urbanistica in sanatoria delle varianti introdotte nel 
progetto esecutivo e realizzate in difformità al progetto definivo approvato nella Conferenza di 
Servizi del 09.02.2005, riguardanti nello specifico: 
A. parziali rimodulazioni delle aperture sui prospetti; 
B. sostituzione della tipologia di copertura del corpo di fabbrica posto a sud, da centinata in legno 
lamellare a tetto giardino; 
C. sostituzione del sistema di posa dei pannelli fotovoltaici da fissi sulla copertura in legno 
lamellare a mobili sugli inseguitori solari, posti sul tetto a giardino; 
II. la sanatoria delle varianti introdotte nel progetto esecutivo, in difformità dal progetto definitivo, 
a cui fanno riferimento i seguenti elaborati: 
AD.001_1: relazione generale 
AC.004_1: P.R.G.C. – estratto catastale – planimetria generale 
AL.005_1: pianta piano terreno 
AL.006_1: pianta pianto primo 
AL.007_1: pianta copertura 
AS.008_1: sezioni 



Av.009_1: prospetti 
tav. AL 009 pianta piano terreno 
tav. AL 010 pianta piano primo 
tav. AV 013 prospetti sud, est e ovest; 
III. la non applicazione nella fattispecie delle sanzioni previste dall’art. 36 del d.P.R. 380/2001 e 
s.m.i.; 
IV. l’applicazione della modalità sostitutiva al rilascio in variante del permesso di costruire 
vigente, delle modifiche in sanatoria al progetto definitivo in conseguenza delle difformità 
riscontrate nel progetto esecutivo, a titolo gratuito ai sensi dell’art. 17, 3°comma del D.P.R. 
6.6.2001 n° 380 e s.m.i. a favore del legale rappresentante della Provincia di Torino, fatti salvi i 
diritti di terzi e previa l’osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri espressi dagli enti 
competenti, acquisiti dal responsabile del procedimento nell’ambito delle sedute del Collegio di 
Vigilanza. 
 
Articolo 2 
I nuovi termini di validità temporale dell’Accordo di Programma sono estesi di ulteriori cinque anni 
con scadenza prevista al 18/04/2019. 
 
E’ dato incarico al responsabile del procedimento di trasmettere ai soggetti interessati copia 
conforme del presente decreto, unitamente ai verbali del Collegio di Vigilanza e alla 
documentazione progettuale approvata. 
 
Il presente Decreto unitamente ai verbali dei Collegi di Vigilanza saranno pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 
22/2010. 
 

Roberto Cota 
Allegato 
























